
I DEMONIDI STEINAL TIEFFE

Nuovo capitolo per l’adattamento
teatrale del drammaturgo Peter
Stein de «I demoni» di Dostoevskji:
lo spettacolo sarà prodotto dal tea-
tro milanese Tieffe, e nella prossi-
ma stagione andrà in scena in vari
festival europei e in alcune città ita-
liane. Lo spettacolo originariamen-
te previsto allo Stabile di Torino,
era stato eliminato dal cartellone
per la durata (9 ore), e presentato
in forma poco più che privata nella
casa di Stein a San Pancrazio, e ora
finalmente troverà le scene

TAGLI: IL DANNOE LABEFFA

Oltre al mancato reintegro dei fina-
ziamenti dello stato per le attività
culturali (Fus), il governo ha deli-
berato la completa cancellazione
dei fondi del patto stato regioni. Lo
denuncia Maurizio Roi presidente
dell’Ater (L'Associazione Teatri
dell'Emilia-Romagna).

PASSIONIMANTOVANE

Dal 2 al 5 luglio si terrà nelle più
belle piazze di Mantova la prima
edizione del Festival delle Passio-
ni, che farà dialogare, attraverso
contaminazioni e confronti, musi-
ca e cibo. I temi saranno le bollici-
ne, la carne, il fritto, il ghiaccio e il
piccante. Stasera Tony Jop conver-
sa con Neri Marcorè, che riceverà il
Premio delle Passioni.

NANEROTTOLI

Senza steccati

Oggi

SIAMO

TUTTI

CLANDESTINI
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diRossellini, il 1˚settembretornacomepreludioallaMostradiVenezia il capola-

vorodiMonicelli«Lagrandeguerra».NellaversionelungaricostruitadallaCine-

teca nazionale e supervisionata dal direttore della fotografia Rotunno.

NORD in prevalenza soleggiato

eccezionfattaper laformazionediac-

quazzoni e locali temporali su Alpi e

Prealpi.

CENTRO cieli inprevalenzasere-

ni o al più localmente velati.

SUD pocooparzialmentenuvo-

loso.

E
così, da oggi siamo tutti clan-
destini. E non solo per la natu-
rale solidarietà che dovrebbe

spingere gli umani ad aiutare chi fug-
ge dalla guerra e dalla fame. Siamo
clandestini anche perché, come ha
detto ieri a Omnibus Gennaro Mi-
gliore, siamo costretti alla disobbe-
dienza civile contro una legge disu-
mana e xenofoba. Ma papi ci ha det-
to in tv che le nuove norme persecu-
torie contro i più poveri e i più deboli
le ha volute lui. Proprio lui che è l’uo-
mo più ricco e potente del Paese e ha

più avvocati che capelli in testa. E,
nonostante ciò, ha avuto il buon gu-
sto di mettersi al riparo dalla legge
non solo per i reati che eventual-
mente dovesse commettere, ma ad-
dirittura per quelli già commessi e
accertati. Tanto che l’avvocato Mil-
ls è stato condannato per essere sta-
to corrotto da lui, Berlusconi Sil-
vio, che oggi si felicita con se stesso
per aver inflitto 6 mesi di detenzio-
ne preventiva a chi non ha commes-
so alcun reato, se non quello di es-
sere in Italia. Giusto come noi.❖

In pillole

NORD nuvolosità variabile su

tutte le regioni.

CENTRO bel tempo sulla Sarde-

gna.Nubi inaumentosulleregionipe-

ninsulari.

SUD sole prevalente, salvo lo

sviluppo di isolati temporali pomeri-

diani.

Il Tempo

NORD bel tempo su tutte le re-

gioni

CENTRO sereno o poconuvolo-

so.

SUD poco nuvoloso su tutte le

regioni.
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Domani

Toni Jop

La «Grande guerra» a Venezia

Maria Novella Oppo

Dopodomani

Culture

Si riflette molto sulla sini-
stra. Alla sua bellezza smarrita, al
suo fascino tradito - dicono in mol-
ti - dalla assenza del «partito». Sa-
rà così, e forse no. Ricordiamo il

caso di Alex Langer, all’alba dei tem-
pi nuovi. Ieri, il premio internazio-
nale a lui dedicato è stato assegnato
a Narges Mohammadi, giornalista
iraniana coraggiosa attivista in dife-
sa dei diritti umani che dalle sue
parti valgono addirittura meno che
in Italia. Langer era sinistra senza
steccati e senza settarismi, per que-
sto era odiato nella sua terra, il Sud
Tirolo, dal partito di raccolta di lin-
gua tedesca e dalla sinistra storica

italiana. Alex diceva che bisogna-
va costruire nuove identità multi-
ple, piuttosto che blindare - come
stava accadendo in casa sua - sog-
gettività chiuse tra corporativi-
smo etnico e folklore. La sinistra
storica andò ai suoi funerali a den-
ti stretti, lo giudicavano buono co-
me la peste. Veltroni, Bindi e De
Biasi, invece, lo assumono oggi
nella bacheca dei piccoli eroi. E
persino Fini lo riconosce.❖
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